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George Bernard Shaw (Dublino, 26 luglio 1856 – Ayot St Lawrence, 2
novembre 1950) è stato un commediografo, romanziere, critico d'arte
e saggista britannico. Nato a Dublino, in Irlanda, ebbe una
fanciullezza abbandonata a se stessa, con una madre che si
interessava solo di musica e un padre dedito al bere. Non riuscì a
compiere un regolare corso di studi. Trasferitosi a Londra a 20
anni, tentò il successo letterario, scrivendo, fra il 1884 e il
1888, ben cinque romanzi, per i quali non trovò un editore.
Trascorse gli anni della giovinezza nella miseria più nera e nella
più completa incertezza sul proprio avvenire. Aveva aderito fin dal
1884 al movimento fabiano e per tutta la vita rimase di tendenze
socialiste. Maggior fortiuna trovò come giornalista. In vari
giornali e riviste londinesi fu critico letterario, critico
musicale e critico teatrale, e proprio in quest'ultima veste
cominciò a essere apprezzato e attentamente letto. Si mostrò un
entusiastico sostenitore di Ibsen e di Wagner - in favore dei quali
scrisse due saggi, 
  
La
quintessenza dell'ibsenismo 
  

(1891) e 
  
Il
perfetto wagnerita 
  

(1898) -, quando esserlo era un atteggiamento di sfida e di
indipendenza nei confronti del gusto generale dell'epoca. E in
questo cogliamo un aspetto fondamentale del carattere morale e
artistico di Shaw: quello di voler essere a ogni costo, ma quasi
sempre con estrema intelligenza e con notevole senso di umorismo,
il fustigatore dei luoghi comuni e dei pregiudizi della società
inglese a lui contemporanea. Sostenne con finezza l'uguaglianza dei
due sessi, convinto della decisa superiorità del sesso femminile su
quello maschile. Costante fu il suo amore per il paradosso, inteso
come mezzo efficace per colpire tutto ciò che nell'abitudine e
nelle istituzioni trova il fondamento della propria
giustificazione. Il teatro gli si rivelò come il genere letterario
maggiormente rispondente ai suoi gusti e ai suoi intenti polemici.
Nell'ultimo decennio del secolo cominciarono a comparire sulle
scene le sue opere teatrali, che ottennero via via sempre più
calorosi successi. I temi da lui affrontati furono numerosissimi,
sempre scottanti e tali da suscitare scalpore, se non addirittura
scandalo, come nel caso di 
  
La
professione della signora Warren 
  

(1894), di cui venne in un primo tempo vietata la rappresentazione,
per la spregiudicatezza con cui era affrontato il problema della
prostituzione. La sua prima commedia era stata 
  
Casa
dei vedovi 
  

(1898), una denuncia contro gli 
  

slums 
  
e
i loro proprietari. Esaltò il genuino senso della realtà proprio
della donna in 
  

Candida 
  

(1898); attaccò la gerarchia familiare in 
  
Non
si sa mai 
  

(1898); ridimensionò la personalità dei grandi protagonisti della
storia in 
  

L'uomo del destino 
  

(1898) e in 
  

Cesare e Cleopatra 
  

(1899); contro il cristianesimo chiesastico e istituzionalizzato
furono dirette 
  

Androclo e il leone 
  

(1912) e 
  

Santa Giovanna 
  

(1923).
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